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Manifestazione-spettacolo all'Università 
sulla censura, la tv, la politica e il voto 
«Stavolta io dico: sì il dibattito sì... » 
L'urlo della platea a Pinocchio: «A'nfame» 

«Pare, si dice, si mormora... 
< Avanzi» fo il pieno a Roma 

» 

Marco Giusti di «Blob» e, in basso, Antonello Fassan e Serena Dandini 
di «Avanzi» ieri alla Sapienza durante I incontro con gli studenti 

Migliaia dt giovani, applausi a scena aperta, È suc­
cesso ieri, a Roma, nell'aula pnma di Lettere, dove 
Serena Dandtni, Antonello Fassan, Marco Giusti e 
Massimo Dini hanno dialogato, per circa tre ore, 
con gli studenti e le studentesse, in un incontro or­
ganizzato dalla Sinistra giovanile del Pds. «SI, il di­
battito si», dice l'assemblea. E recita a memona gli 
sketch della trasmissione Avanzi. 

FRANCA CHI AROMONTC 

• • ROMA. Moana (Sabina • 
Guzzanu) non c'è Al suo po­
sto, Valentina propone a Sere­
na Dandini una situazione ti­
po «Sei in un'assemblea nel­
l'aula I di Lettere Arriva Pa-
squarelli che ti propone un au­
mento di stipendio se vai a Do­
menica In A) Accetti perché 
trovi eccitanti i funzionari Rai 
della De B) Rifiuti perché ti 
(anno schifo, perdendo non t 
solo I aumento, ma anche il 
posto C) Ti tocchi» 

Valentina è una studentessa 
dell'Università di Roma. Insie­
me a lei. nell'aula I di Lettere, 
alla «Sapienza», migliaia di gio­
vani segnalano il loro interesse 
per l'incontro organizzato dal-. 
la Sinistra giovanile del Pds 
-Avanzi di informazione avan­
ci di democrazia» «Pare che -
recita il sottotitolo dell'iniziati­
va, cui partecipano, oltre alla 
Oandini e al coordinatore del­
la Sinistra giovanile, Nicola 
Zingare»!, Antonello Fassan , 
(alias Giulio Pinocchio, alias 
sora Leila, alias cardinal Marti­
ni) Marco Giusti, della reda­
zione di Blob e l'attore Massi­
mo Chini - hanno censurato 
Samarcanda, si mormora che 
le stragi in questo paese non 
hanno colpevoli, si dice che 
vogliono governare per altri 
quarantanni C'è qualcuno 

che dice basta» 
Pasquarelli non gode di una 

buona fama, m questa assem­
blea La «simpatica voce del 
governo» (è difficile chiamarlo 
Antonello Fassari per i fans di 
Avanzi è Giulio Pinocchio), 
dopo aver recitato il suo elen­
co di «a» («afasica» «apocalitti­
ca». «Anassimandro»), all'as-
'«mblea che gli grida «a'nfa-
rne1», risponde «Me I ha detto 
stamattina Pasquarelli quando 
ha saputo che venivo ali Uni­
versità» «F. in atto-dice Zmga-
retti - un vergognoso tentativo 
di mistificare la stona Per que­
sto programmi come Avanzio 
come Samarcanda sono inso­
stituibili» La platea gli dà ra­
gione, mostrando di conosce­
re a memona tutti gli sketch 
della trasmissione di Serena 
Oandim e della sua «Tv delle 
ragazze». 

Serena Dandim è «tornata» 
nell'aula I di Lettere («non ci 
sono più le scntte - nota - ma 
ci siete voi ed è questa la cosa 
importante») per ascoltare, 
avere informazioni visto che i 
giornali e le agenzie non ba­
stano a raccontare il mondo Si 
complimenta con la Sinistra 
giovanile per il suo «Vocabola-
no della vergogna» e per inizia­
tive come quella dcll'Osserva-
tono antimafia e spiega i per­
ché dell interruzione della sua 

trasmissione «Vogliamo torna­
re tra la genie, altrimenti ri­
schiamo di ripeterci» «Non c'è 
il rischio - chiede uno studen­
te - che trasmissioni come la 
vostra legittimino anche loro 
I unicità la pcrvasivita del 
mezzo televisivo a scapito del­
la politica7» E Giusti, salutato, 
di suo arrivo da un grande ap­
plauso, racconta la contraddi­
zione de' fare televisione criti­
cando la televisione «Tutto 
quello che fai diventa televisio­
ne La sora Leila finta vale 
quella vera» Per non parlare 
del vero e proprio «status sym­
bol» che è diventato l'essere 
«blobati» Significativo l'eplso- ^ 
dio narralo da Fassan «In una 
trasmissione, Pinocchio si è 
presentato con in mano una 

ciotola offerta dal "Club della 
ciotola" in una iniyiauva pre­
sieduta da Forlani Natural­
mente, il resoconto dell inizia­
tiva era pieno di ogni sorta di 
paragone tra il mangiare e il 
votare e si concludeva con I af­
fermazione che "da ciotola na­
sce ciotola" Ebbene, il giorno 
dopo abbiamo ncevulo la tele­
fonata del presidente del Club 
della ciotola che intendeva nn 
graziare per la citazione» La 
natura imita I arte Come al so­
lito 

«Una garanzia - continua 
Giusti - sta nella distanza dal 
mezzo consentita dalla presa 
di coscienza sul mezzo stesso». 
Cioè nella politica «SI, il dibat­
tito si», afferma Massimo Ghini 
specificando che il «no, 11 di­

battito no» di Nanni Moretti si è 
trasformato, negli anni 80 in 
un «lavaggio delle teste» «Ci 6 
costato molto - spiega uno stu­
dente - organizzare questa ini­
ziativa qui viviamo in un clima 
di repressione Perché nessu­
no ha raccontato della nostra 
lotta contro le tasse universita­
rie7» «Volevo farlo - risponde 
Dandmi - ma Lochc ha delto 
che se non pagavate, niente 
servizio» Dopo tre ore l'as­
semblea si conclude Comin­
cia la ressa per avere gli auto­
grafi di questi personaggi-mito 
La sinistra ha bisogno di nuovi 
miti7 «Piuttosto - dice Serena 
Dandmi - sono i nuovi miti ad 
avere bisogno di una nuova si­
nistra» Poi nvolta alla platea 
«Fate qualcosa» 

Serena Dandini 
«A voto? 
È una difesa» 
• I ROMA Quale sarebbe, per Serena Dandi­
ni e per «Avanzi», un buon risultato elettorale? 
La redazione di «Avanzi» è composta da vane 
teste Siamo un gruppo «trasversale» Nessuno, 
del resto, ci ha mai chiesto tessere di partito 
per lavorare Per quanto mi nguarda, sono 
d accordo con Michele Santoro, quando affer­
ma che il voto è una legittima difesa Nessun 
partito ci soddisfa pienamente Spero, però 
che anche nel nostro paese, come in tutti gli 
altri, vi sia presto la possibilità di un ncambio 
del governo - «., ,, ' . < , « 

Pensi di fare politica facendo «Avanzi»? * 
No penso di fare informa/ione satirica Di in­
nestare dubbi più che certezze Certo abbia­
mo fatto, facciamo anche controinformazio­
ne cercando di dare le notizie che vengono 
sopravvolate dagli altri media Ma devo dire 
anche un altra cosa con la «IV delle ragazze», 

programma dichiaratamente separatista abbiamo cercalo di 
dimostrare che le donne sanno fare umorismo - , 

Oggi, però, alla trasmissione partecipano anche gli uomini. 
Antonello Fassari descrive cosi 11 vostro rapporto: «Scusa - di­
ce un uomo - io volevo dire «Non essere aggressivo», ri­
sponde una di voi. Come va la convivenza? 

Molta della cntica paternalistica ha detto che ora finalmente, 
grazie ali ingresso degli uomini saremmo diveniate più mature 
Non è vero la nuova sene di «Avanzi» è figlia dell espenenza 
della «Tv delle ragazze» che ha voluto pnma di tutto, spenmen-
tare un nuovo modo di lavorare e di stare insieme E mi pare 
che, battute a parte, anche gli uomini si siano adeguati al nostro 
modo di lavorare che mette al pnmo posto la comunicazione di 
gruppo e la volontà di continuare a essere un laboratorio v -

Allora bisogna votare donna? ' - .. ' 
Il tatto che per una sene di motivi sociali e culturali, le donne 
siano state lontane dal potere andrebbe sfruttato per almeno 
dieci anni, chissà, potrebbero comportarsi meglio degli uomini 
Questa è già una bella garanzia 

Intervista a Filippo Gentiloni, una biografia di frontiera tra l'ex Pei e il mondo cattolico, in lista con la Quercia nel Lazio 

«Sto con il Pds perché può unire l'opposizione» 
67 anni, sposato, due figli, romano. Filippo Gentiloni, 
candidato alla Camera nel Lazio per il Pds, ha una bio­
grafia «di frontiera» fra l'ex Pei e il mondo cattolico. 
Collaboratore del «Manifesto», di nviste cattoliche co­
me «La Rocca» di Assisi e di pubblicazioni ecumeniche 
come «Confronti», è in lista per «sostenere l'opposizio­
ne in questo momento tragico del passaggio a una se­
conda repubblica più autontana». 

VITTORIO RAQONB 

fasi ROMA. La prima domanda 
è di prammatica. Perchè ti sei 
candidato? 
Mi sono candidato pnma di 
tutto perchè il momento che 
attraversiamo è veramente tra­
gico Questo passaggio verso 
una seconda repubblica molto 
più autontana e meno demo­
cratica è talmente cruciale che 
mi è sembrato di dover (are tut-, 
to quello che potevo per una 

opposizione 
Ma perchè U Pds e non, per 
esemplo, Rlfondazlone? 

Certamente non voglio dire 
che solo II Pds sia una forza di 
opposizione Lo è anche Ri­
fondazione, e forse, con un po' 
più di dubbi, lo è anche la Rete 
e lo sono i verdi Ma il Pds mi è 
sembrata la forma di opposi­
zione capace di aggregare in­

torno a sé più forze possibili 
C'è anche un motivo un po' 
personale io mi sono sempre 
mosso in una zona di confine 
fra culture politiche, quella del 
Pei ora Pds, e dall'altra parte 
quella cattolica Ho cercato di 
frequentare questa zona, ten­
tato di creare punti di collega­
mento, ponti II Pds, tra le forze 
di opposizione, è senza dub­
bio quella che cerca maggior­
mente questa reciproca lecon-
dazionc 

Una digressione: come 
l'hanno presa al Manifesto, 
dove fervono opinioni molto 
diverse? 

L'hanno presa bene, dirci Mi 
pare che nel Manifesto convi­
vano tranquillamente le vane 
anime dell'opposizione Tanto 
è vero che in fondo sia Mauro 
Paissan e Grassi candidati con 

i verdi, sia Tiziana Maiolo can­
didala per Rifondazione sia io 
abbiamo avuto modo di espor­
re l'uno accanto all'altro le no­
stre ragioni 

Tornando alla «zona di con­
fine», vuol spiegarci la tua 
biografia politico culturale? 

Io vengo dagli anni tra la fine 
dei Sessanta e l'inizio dei Set­
tanta, da quel piccolo gruppo 
che faceva capo ai castiani per 
il socialismo, alle comunità di 
base Un gruppo che in fondo 
si era già spostato a sinistra do­
po il 68 Già allora dicevamo 
che c'è una netla differenza fra 
l'essere cristiani • come noi 
pensavamo di essere - e l'esse­
re democristiani Cristiani si 
democristiani no cnstiani nel­
la sinistra Era la stagione del 
dialogo Ora questa stagione 
penso che sia finita • 

E quale stagione stiamo vi-

Ai sindacalisti Cgil 
non piace 
il «governissimo» 

vendo? 
Al di là del dialogo c'è l'intrec­
cio, l'incrocio, appunto la fe­
condazione Le forze miglion 
della sinistra si possono bènis­
simo Incontrare con le forze 
miglior di un certo cattolicesi­
mo Non tutto, s'intende ma 
penso al cattolicesimo giova­
ne, del volontanato, dell asso­
ciazionismo. Purché ognuno 
lasci i propri steccati, le ideolo­
gie, e ci si incontri sui program­
mi Non chiacchierare, ma fa­
re 

Non ti pare, però, che anche 
questo cattolicesimo «sul 
campo» rischi anch'esso la 
prigionia della gabbia della 
Cel? 

L impressione è quesla, per­
chè mai come adesso la Cei ha 
insistito per l'unità politica dei 
cattolici, in una maniera che 

TELEURNA 

ha ncordato davvero il '48 Pe­
rò e è una differenza secondo •> 
me fondamentale che nel '48 
questi appelli erano ascoltati 
da un cattolicesimo piuttosto 
compatto, quasi monolitico, » 
che obbediva al vertice Ades­
so non più Adesso il mondo -
cattolico è disperso, diffuso, 
largamente «disobbediente» si 
ascolta la voce del cardinale 
Ruini, però se ne ascoltano an-
che tante altre e ci si regola di 
conseguenza, secondo. co­
scienza C'è un largo margine , 
di libertà di pensiero e di azio­
ne , , -„ -

Ma I documenti sulla bioeti­
ca, per fare un esempio, non 
ti procurano conflitti di co­
scienza? 

Propno no, anche se si tratta di 
questioni assolutamente vitali, 
sulle quali et sarà un grosso 
terreno di confronto fra le di­

verse posizioni Nessuno ha il 
monopolio dei problemi etici, 
né i cattolici né i laici, e tutu 

• devono contribuire Devo però 
dire e I ho anche scntto che 
questo accorrere di cattolici 
sul tema della bioetica, quasi 
che l'embrione diventasse un 
tema fondamentale della cam­
pagna elettorale, fa un po' sor­
ridere - -u 

Un'ultima cosa: se fossi elet­
to, hai dei punti program­
matici ai quali ti dedichere­
sti? 

Soprattutto i temi nguardanU la 
pace e tutto quel che ruota in­
torno rapporti intemazionali, 
questione della immigrazione, 
rigurgiti di razzismo, Hpo di 
esercito che andiamo a co­
struire obiezione di coscienza 
É un nodo che ne racchiude 
molti e sul quale vorrei indica­
re una forma di pnorità vv 

• • ROMA. La formula del •go­
vernissimo» non piace alla 
Cgil La preferenza del sinda­
cato è, invece, per un esecuti­
vo di «forte caratura politica e 
programmatica, che dia un se­
gnale di rottura e di novità n-
spetto al recente passalo» 

- Questo, almeno, è I augurio di 
Altiero Grandi e Giuliano Caz-1 
zola, due segretari confederali 
della Cgil II dmgente piedicssi-
no della confederazione boc­
cia il «governissimo» perchè 
«largamente fuorviarne» «Non 
si tratta infatti - osserva il din-
gente Grandi - di estendere 
qualcosa a qualcuno ma di fa­
re qualcosa di radicalmente 
nuovo e visibile» Dunque il 
prossimo dovrà esser «un go-
rtmo - nota ancora Grandi -
con un programma ed una di­
mensione politica forte per ri­
sanare 1 economia e avviare il 
riassetto istituzionale» Sul «go­
verno dei tecnici» I opinione di 

Grandi è netta «Ad un governo 
simile non ci credo anche se i 
tecnici sono sempre graditi». 
Quanto al sindacato per «poter 
essere un interlocutore credi­
bile per la realizzazione di una 
vera politica dei redditi dovrà 
mostrarsi fortemente unitario 
ed autonomo» Anche il socia­
lista Cazzola boccia l ipotesi 
politica del «governissimo» che 
avrebbe un significato da «ulti­
ma spiaggia della pnma re­
pubblica» Viceversa c'è biso­
gno di «un governo che lavon 
visto che di tempo con gover­
nicchi se ne è perso molto nel­
la scorsa legislatura» Cazzola, 
stando a quanbto riporta l'a­
genzia Italia, è piuttosto duro 
con la politica economica del 
quadripartito «È senza dubbio 
il risanamento economico la 
cosa più urgente cosi come il 
risanamento delia finanza 
pubblica di cui i primi devasta-
ton sono stati i partiti della 
maggioranza» 

Gol e autogol 
tra coppe e tribune 

• • Chissà se i calciatori della Samp-
dona e del Tonno si sono accorti che 
la televisione li ha utilizzati in appog­
gio alla campagna elettorale rispetti­
vamente della De e del Psi' È accadu­
to mercoledì, nella serata delle partite 
di Coppa La tecnica è stala quella 
ben conosciuta del traino Di traino si 
parla mollo nelle polemiche - squalli-
duccc - fra Telegiornale-uno e Tg5 
Quando alla Rai si sono accorti che il 
nouziano concorrente diretto da Men­
tana, stava raggiungendo, per numero 
di telespettatori la storica testata di 
Raluno Vespa si è affrettalo a spiega­
re che il Tg5 va in onda subito dopo 
un programma nazionalpopolare di 
successo come quello di Mike Bon-
giorno 

Il Tgl aveva mantenuto il pnmato fi­
no a quando era stato preceduto dal 
programma di Enzo Biagi, molto se­
guito, ma, dopo il siluramento di quel­
la rubnea, aveva avuto un allarmante 
calo Sarebbe lecita qualche nflessio-

ne su questa nevrosi che induce i gior­
nalisti della televisione a misurare gli 
ascolti dando tanto peso alla presen­
za fantasma di quegli utenti che - do­
po un programma di successo - ten­
gono acceso il televisore magan senza 
guardarlo Ma tanto In televisione i 
posti di potere si ottengono e si con­
servano anche grazie ai dati di non­
ascolto. Da quando Vespa ha ottenu­
to che il Tgl sia preceduto da un pro­
gramma popolare come quello delle 
telefonate fra Cinguettala Carrà e i 
bimbi d Italia, Il Tg5 è stato ncacciato 
al secondo posto e alla Rai sono tutti 
contenti 

Il valore del traino è dunque ncono-
sciuto sia dall azienda televisiva pub­
blica, sia da quella privata È nata cosi 
l'idea di utilizzare le partite delle cop­
pe europee anche in funzione eletto­
rale su Ramno la Tribuna politica di 
Amando Forlani ha fruito dell'effetto 
traino prodotto dalla partita fra la 

Sampdona e la Stella Rossa di Belgra 
do. e Italia 1, un po' più tardi al termi­
ne dell'incontro fra il Real Madnd e il 
Tonno, ha trasmesso un programma 
su Bettino Craxi di adulazione allo sta­
to puro, omaggio della Fimnvcst al se-
gretano del Psi II presidente del Ton-. 
no è candidato nella lista del garofa­
no Se qualche giocatore del Tonno 
osasse volare per un partito diverso, 
avrà la prudenza di non dirlo Fatte le 
dovute differenze, la logica delle 
squadre di calcio messe al servizio dei 
partiti ncorda la Romania di Ccause-
scu, dove Ira il regime e la squadra di 
Bucarest c'era totale sintonia Non è 
un bel paragone per i nostri partiti di 
governo che ogni giorno sbandierano 
a propno vantaggio le nequizie perpe­
trate fino a ieri dai regimi dell Est 

Anche sui regimi dell'Ovest, peral­
tro si esercitano le tecniche della pro­
paganda italica II crollo dei socialisti , 
in Trancia per il Tgl è un'occasione di 

SERGIO TURONE 

nuova apologia prò De II telegiornale 
di Vespa ha incaricalo Gino Nebiolo 
(giàP2) d intervistare Jacques Chirac 
In Francia Chirac non è meno logoro 
di Mitterrand ma nel corso dell inter­
vista è riuscito a parlare bene del go­
verno Andreotti e, pur di ottenere af­
fermazioni di cosi rara consolazione, 
Vespa sarebbe capace di mandare 
Nebiolo a intervistare anche 1 anima 
diGcngisKahn » - -

Il Tg2 invece, dopo tanto giornali­
smo ampolloso e soponfero ha sco­
perto all'improvviso lo stile ironico Lo 
esercita a senso unico (come quando 
parla di un comizio del Pds dicendo 
che ci sono state battute al vetriolo 
«per la sene Occhetlo contro tutu») 
ma è già un progresso rispetto alla 
noia dei resoconu lecca-lecca dedica­
ti a Craxi II Tg2 ci ha pure fatto ascol­
tare dalla viva voce del leader sociali­
sta la compiaciuta lettura di un mes­
saggio d augun firmato (non sarà u n 
autogol?) Tomba 

Intervista a Valeria Ajovalasit 
presidente dell'Arcidonna 
candidata nella lista del Pds 
nel capoluogo siciliano 

«Ecco perché 
"vota donna" 
anche a Palermo» 
Intervista a Valeria Ajovalasit, presidente nazionale 
dell'Arcidonna, candidata alla Camera per il Pds 
nella Circoscrizione della Sicilia Onentale, in testa 
di lista insieme a Daniela Dioguardi a M. Donatella L 

Massa. Dall'86 presiede la casa editnee «La Luna» t 
che ha edito «Meri per sempre» «Dalla Sicilia - after- * 
ma - deve venire un forte segnale di sostegno al "vo- ' 
ta donna"» 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA Gli spot per il «vola 
donna» viaggiano ormai sull'e­
tere da una settimana, e arriva­
no sui teleschermi delle fami-1 
glie italiane Un piccolo sup- * 
porto a una campagna eletto­
rale particolarmente difficile 
per le donne Valena Ajovala­
sit, presidente nazionale del-
1 Arcidonna e presidente della 
palermitana casa editrice «La 
Luna», è candidata, in testa di 
lista per il Pds nella circoscri­
zione della Sicilia occidentale 
(Palcrmo-Trapani-Agngento- ^ 
-Caltanisetta) Alle prese con 
la novità della preferenza uni­
ca nella più antica terra di ma­
fia. Ma anchf terra di grande ' 
potere De Una delle regioni 
dove il voto è scambiato, com­
prato venduto t j 

Cosa significa «vota donna» 
In Sicilia e come funziona? 

Funziona, come credo anche 
nel resto d'Italia, abbastanza 
male Per le donne candidate è 
difficile trovare spazi netla 
concorrenza accresciuta daì'a 
preferenza unica che sta 
creando qualche difficoltà. 
Benché io labbia sostenuta 
nel referendum e continui a n-
tencrla comunque saluta-e 
Sta creando infatti, nonostante 
lo scatenamento dei galoppi­
ni, grandi problemi ai partiti 
più grossi e soprattutto alla De 
Anche se si trovano sempre 
delle scappatoie 11 normogra­
fo, per esempio, distribuito 
con delle piccole differente 
può diventare un nuovo stru­
mento di controllo del voto. Io " 
malgrado il mio cognome diffi­
cile non l'ho fatto 

Questo è valido per uomini e _ 
donne, ma tu e le altre «in- ' 
dldate del Pds perché chie­
dete di votare donna? 

La preferenza unica e il «vota 
donna» qui in Sicilia è ancora 
più significativo Le donne 
hanno fatto, in questa regione 
di mafia e di violenza, l'unica 
nvoluzione pacifica di questi 
venti anni. Proprio da qui, dal­
la Sicilia dovrebbe giungere un 
segnale forte alle donne che in ' 
questi anni sono siale il sog-, 
getto che di più ha cambiato il -
modo di fare politica i- «• _, 

L'assassinio di Urna e U imo 
" messaggio di paura che in­

fluenza ha avuto sulla oun- -
pagna elettorale? __ 

Ha diffuso una grande preoc- „ 
cupazione di quello che potrà 
accadere dopo Come si distri­
buirà la preferenza unica dirà 

anche dove andrà la De Mala 
partecipazione della gente alle 
iniziative non è venuta meno, ' 
vengono ad ascoltarci e pò- ' 
trebbe essere un segnale che si * 
vuole voltare pagina In Sicilia • 
e nel Mezzogiorno si giocherà J1 

la partita decisiva per la De, se " 
continuerà, come negli anni ' 
passati oppure no a compen- ' 
sare le perdite subite al Nord ' 
Proprio dal Sud questa volta 
potrà venire un segnale di 
cambiamento "- * » *, , 

Sei dirigente di un'associa­
zione nazionale, quest'Im­
pegno diretto nella campa­
gna elettorale è un ritomo in 
Sicilia? . ^ „ „ 

No perché non me ne sono 
mai andata, qui sono le mie 
espenenze più significative, 
qui e è la casa editrice «La Lu­
na» inventata e costruita per 
dare spazio alle scrittrici sco­
nosciute e per espnmere con. 
voci diverse e dirette ì fenome­
ni sociali del Sud E qualcosa si -
è fatto con il libro «Meri per ' 
sempre» di Aurelio Grimaldi da 
cui Marco Risi ha tratto il film 
E con il romanzo «La bnganta» 
di M Rosa Cutruffein siamo en­
trate tei premio Strega L'è- * 
spencn/a dell associazioni­
smo, inoltre, mi ha aperto spa­
zi che ì canali partita non nc-
scono più a toccare , j t i 

Se verrai eletta quali Indica­
zioni e sollecitazioni trasfor­
merai in Impegno parlamen­
tare? , . . 

C'è un distacco drammatico 
tra bisogn. di vita concreti delle 
donne e ì partiti e le istituzioni, 
ì canali di comunicazione si '' 
sono ridotti e vanno Deostruiti. 
Tante donne lavoratrici non 
conoscono per esempio, la • 
legge sulle pari opportunità. Si 
sente la necessità di un'inter- : 
parlamentare donne, non solo 
del Pds ma allargata a tutte le 
donne che vogliono starci Si 
può immaginare come uno 
sportello che da informazioni " 
e raccoglie suggerimenti e pro­
poste 11 prossimo Parlamento 

> dovrà, inoltre, affrontare seria­
mente la questione meridiona­
le e in modo totalmente nuo­
vo, nel momento in cui le le­
ghe vogliono ulteriormente se- * 
parare un'Italia già divisa C è 
bisogno di occupazione, infra­
strutture e soprattutto di un 
nuovo modello di sviluppo. Gli 
interventi straordinan se li ten- -
ga Manmno perché non han­
no mai risolto i problemi di svi­
luppo del Mezzogiorno < * 

Oltre 150 candidati 
a sostegno 
della legge Gozzini 
••ROMA Oltre 150candidati 
di diverse liste hanno sotto-
scntto l'impegno, nel caso fos­
sero eletti, a difendere la legge 
Gozzini e ad ampliare la slera 
delle garanzie che prevede 
nell'ambito dell'ordinamento 
penitrnziarlo II testo dell'ap­
pello è slato scntto da detenuti 
di vane carceri italiane che «si 
lanno canco di fare concrete 
proposte e sollecitare l'attività 
legislativa sul tema dei peni-
tenzian e dei dintti dei reclusi» 
«I detenuti - prosegue il docu­
mento - si npropongono in­
sieme con le loro famiglie, di 
far sentire il propno peso asse- -, 
gnando il voto a chi intende di­
fendere la legge Gozzini e ne­
gandolo a quei partiti (Msi e 
Pri) che hanno organizzato il 
referendum contro la riforma 
penitenziana» * • 

Hanno firmato 31 candidati 
del Partito democratico della 
sinistra 12 di Rlfondaziom: co­
munista, 20 dei verdi del -Sole 

che ride», 50 della Lista Pan-
nella, due della Rete due della 
Usta Giannini, uno del Psi Le-
lenco si completa con tutti i 
candidati verdi e di Rifonda-
zionc di Bergamo e Brescia 
(Camera e Senato) Nelle ade­
sioni spicca I assenza di candi­
dati dei partiti che fanno parte . 
della coalizione di governo 
(con i eccezione di un sociali- f 
sta) «Questo fatto - rilevano i 
promoton - se forse è parzial­
mente prodotto dalle difficoltà 
organizzative e dai tempi stretti -
dell iniziativa, è certo indicali- *• 
vo della pencolosa rincorsa a 
destra che caratterizza l'attua­
le competizione elettorale -
molti pariti - conclude il co­
municato - hanno infatti scelto 
quale tema di programma e . 
propaganda il problema, pur 
reale della criminalità mistifi- " 
candone i termini aizzando ar­
tatamente campagne d'odio e . 
d ordine nella società civile > 
volte, nella realtà e negli effetti, 
a colpire i più deboli» « 
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